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Torricelli Marco






1. Introduzione 


Il Decreto del Presidente della Repubblica 1 agosto 2011, n. 151 “Regolamento recante semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione incendi” è il testo normativo che ad oggi regolamenta la gestione della pratica di prevenzione incendi.


Insieme al Decreto 151/11 è fondamentale il Decreto Ministeriale 7/8/2012 in quanto riassume le procedure operative per l’inoltro della pratica.


Da tenere presente poi la Circolare esplicativa dei Vigili del Fuoco (Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza Tecnica) n. 13061 del 6/10/11.


Il presente documento contiene parti tratte dai testi normativi. Tali parti sono racchiuse tra virgolette.


Tutta la modulistica richiamata nel testo è reperibile al seguente indirizzo: http://www.vigilfuoco.it/aspx/Page.aspx?IdPage=737






2. Attività soggette al controllo


Il Decreto 151/11 si applica alle attività da sottoporre a controlli di prevenzione incendi. L’elenco di tali attività è riportato nell’ Allegato I del Decreto. Si veda l’elenco su http://www.vigilfuoco.it/aspx/ReturnDocument.aspx?IdDocumento=4993


Ogni attività è suddivisa in tre categorie denominate con le seguenti lettere: A, B, C.


La categorizzazione avviene in relazione alla complessità sotto il profilo del rischio incendio, alla esistenza di specifiche regole tecniche, alle esigenze di tutela della pubblica incolumità e sulla base di criteri di proporzionalità.


Rispetto all’elenco di attività soggette a prevenzione incendi riportato nel Decreto Ministeriale 16/2/82 si segnalano le seguenti nuove attività: 






	∗


	Attività n. 12: Depositi e/o rivendite di liquidi infiammabili e/o combustibili e/o oli lubrificanti, diatermici, di qualsiasi derivazione, di capacità geometrica complessiva superiore a 1 m3 (Cat. A-BC); 







	∗


	Attività n. 13A: Impianti di distribuzione carburanti liquidi – contenitori distributori rimovibili e non di carburanti liquidi fino a 9 mc con p.to di infiammabilità superiore a 65°C (Cat. A); 







	∗


	Attività n. 18: parte relativa agli esercizi di vendita di artifici pirotecnici declassificati in “libera vendita” con quantitativi complessivi in vendita e/o deposito superiori a 500 kg, comprensivi degli imballaggi (Cat. B-C); 







	∗


	Attività n. 55: Attività di demolizioni di veicoli e simili con relativi depositi, di superficie superiore a 3.000 mq (Cat. B-C);







	∗


	Attività n. 66: parte relativa alle strutture turistico-ricettive nell’aria aperta (campeggi, villaggi turistici, ecc.) con capacità superiore a 400 persone (Cat. B);







	∗


	Attività n. 67: parte relativa ad asili nido con oltre 30 persone presenti (Cat. B);
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